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Premessa

I modelli di razzi sono modelli volanti costruiti con materiali leggeri come cartone, legno,
plastica, materiali compositi e spinti da motori che si trovano in commercio. Sono dei modelli
a tutti gli effetti quindi vengono costruiti, fatti volare e poi riutilizzati. Per questo motivo sono tutti
dotati di un paracadute o di altro sistema che li riporta a terra sani e salvi, pronti per volare
infinite volte. | modelli di razzi vengono lanciati da una rampa di lancio che guida il modello per
100-150 cm, finché le forze aerodinamiche non sono sufficienti alla stabilita. Il lancio avviene
esclusivamente utilizzando un sistema elettrico comandato a distanza. L'esperienza didattica
sara condotta da esperti e sara garantita sul piano della sicurezza in ogni sua parte.

Questo schema & comune a modelli di ogni dimensione e complessita. | modelli pil grandi
utilizzano materiali robusti ma mai metallici, @ motori potenti. Il recupero di questi modelli avviene
spesso con pil paracadute comandati da strumentazione elettronica, e spesso contengono carichi
utili come strumentazione scientifica, macchine fotografiche o telecamere.

Come gli aeromodelli, anche i razzi sono dei "giocattoli" che si usano per imparare giocando, ma
che possono essere anche degli strumenti sofisticatissimi e molto complessi. Essi permettono di
apprendere molti aspetti della fisica, della tecnologia e della scienza. | modelli di razzi vengono
usati con successo nelle scuole medie, all’estero, per insegnare i principi della fisica.

I modelli sono di tipi pitl diversi: pesano da pochi grammi a 50 Kg e possono raggiungere quote
dai 30 ai 30.000 metri volando a velocita comprese tra 200 km/h e 2.5 Mach (circa 750 m/s =
2700 Km/h, con velocita convenzionale del suono nell’aria pari a 300 m/s).

Carlo Crucitti
Presidente
Associazione USABILE

Titolo del Progetto: “Spazio Solidale”

« Finalita:

1. Favorire uno sviluppo integrale della persona finalizzato ad ottenere una crescita armonica della
personalita degli allievi in tutte le direzioni;

2. Fornire lI'occasione per il consolidamento di competenze decisionali fondate su una verificata
conoscenza di sé e su un intelligente tirocinio educativo, che faccia emergere (orientamento
futuro) le capacita, gli interessi e le attitudini di ogni ragazzo;

3. Necessitd di collocare in spazi alternativi attivitd che non possono pid trovare nel tempo
obbligatorio un adeguato approfondimento;

4. Necessita di tenere in considerazione i bisogni formativi.

s Obiettivi del progetto:

1. Conoscere modelli che abbianc le caratteristiche di missili veri, mezzi che hanno permesso la
conguista dello spazio;

2. Costruire modelli con materiali semplici e di recupero (legno, cartone, plastica), con
caratteristiche di sicurezza;

3. Acquisire conoscenze tecniche (disegno, assemblaggio) e scientifiche (leggi della meccanica
che governano il moto nello spazio);

4 Applicare, ove possibile, tecniche complementari: fotografia-elettronica radiocomando,
rilevamenti altimetri, temperatura, velocita, ecc.;

5. Simulazione a computer della traiettoria di un razzo.

» Obiettivi specifici:
1. Sviluppo delle competenze di base sulle tecnologie moderne;
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2. Apprendimento in gruppi di alunni (cooperative learning) e socializzazione delle competenze;
3. lotta all’insuccesso e alla dispersione scolastica;

4. Acquisizione di compiti specifici della tecnologia;

5. Integrazione delle attivita curricolari.

Destinatari:

- Alunnidi 2° e 3° classe.

- Gruppec max di 20 alunni di classi diverse.

- La composizione del gruppo avverra sulla base di tre criteri:
o le preferenze espresse dall'alunno e dalla famiglia;
o le attitudini e le capacita dimostrate dall’alunno nella fase del progetto accoglienza;
o la disponibilita dei posti.

Motivazione:

[l corso permettera agli alunni di applicare il metodo scientifico (indagare, formulare ipotesi,
verificarne la correttezza), di acquisire una consapevole manualitd e, al tempo stesso, una corretta
capacita di relazione.

L'esperienza di quest’attivith ha sicura valenza didattica e formativa, consoclidata e realizzata con
successo in molte scuole medie allestero. | ragazzi vedono in quest'opportunitéd uno sfogo alla
creativita e alla fantasia, il loro sogno di volare realizzato in un piccolo oggetto autocostruito con
materiale di recupero, una sfida contro la gravitd che li “lancia® in un progettc personale da
concludere con un “successo”: | razzomodelli costruiti posscno davvero volare e possono essere
tutti recuperati.

Modalita organizzative:

Dopo una prima fase teorica introduttiva supportata da dispense, che alla fine costituiranno un

semplice ma completo manuale di razzimodellismo, si potra iniziare la costruzione di modelli

utilizzando dei cosiddetti “Starter Set”, dei Kit insomma che, oltre a tutto il materiale (corpo, ogiva,
sistema di recupero, motore propulsivo, alettoni) necessario allassemblaggio del razzo, contengono
una semplice ma adeguata rampa di lancio e un kit di accensicne elettrica che ne consente

I'attivazione a distanza. Il grande vantaggio dei kit & che essi risolvono una serie di problemi che non

e possibile affrontare nella fase iniziale. Agli alunni sara fornito un Manuale di Istruzione in lingua

italiana, una serie di spiegazioni scientifiche per la comprensione, la visione di filmati relativi a lanci

ed attivita razzimodellistiche in genere.

[l progetto sara realizzato nelle ore extracurricolari con la collaborazione del team tecnico-scientifico

composto da:

o un esperto del settore. Questa figura sara rappresentata dal Presidente
dell'associazione Usabile, membro di organismi nazionali che operanc da decenni nel
campo del razzimodellismo (FME, Federazione Missilistica Europea — ACME, Gruppo
Razzimodellistico ltaliano). Potranno essere coinvolti se le necessitd operative efo
logistiche lo richiedono, alti 2 o 3 wvolontari dell’associazione, softo la diretta
responsabilita dell’'esperto;

o docente di educazione tecnica efo docente di matematica della Scuocla Media Vivaldi di
Catanzaro;

- |l progetto saré supportato dall'associazione Usabile con un sito internet ¢ delle pagine web
dedicate e indirizzo di posta elettronica, che avranno lo scopo di dare visibilita alla didattica
interdisciplinare e continuita al lavoro del gruppo. Il valore aggiuntivo del progetto dovra
permettere di non disperdere quanto realizzato alla fine del ciclo scolastico, rientrando tale
attivitd nella pit vasta azione di coinvolgimento giovanile di “Usabile” indirizzata alla promozione
di attivitd sociali e di solidarieta.

- Sono previste 3 fasi operative:

o 17 Fase:
Fase di avvio finalizzata a sviluppare elementi motivazionali e conoscitivi di approccio
alla curiositéd sperimentale. In questa fase saranno altresi predisposte le condizioni
organizzative e logistiche.

¢ 2afase:
Consiste nella coniugazione teorico-pratica concettuale e dimostrativa degli
apprendimenti di gruppo da parte degli alunni sotto la guida dell’esperto. In questa fase
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si procedera allassemblaggio delle parti ed alle prove della funzionalita dei singoli
componenti. Gli alunni opereranno in sintonia di gruppo secondo i compiti specifici
assegnati a ciascuno individualmente e a tutto il gruppo contemporaneamente in vista
dell'unitarieta del risultato sperimentale. Sempre in questa fase & previsto il riesame dei
singoli componenti tecnologici e del loro funziohamento.

o 3 afase:

= Verifica del prodotto finito;

= Trasferimento dei modelli da parte del gruppo sulla zona di lancio che sara
conforme alle raccomandazioni del codice NAR;

=  Collocazione del modello sulla rampa di lancio;

=  Valutazione dei compiti assegnati a ciascuno;

=  Controllo finale, attuazione e verifica delle misure di sicurezza a cura del
responsabile tecnico del progetto;

= Accensione rigorosamente effettuata con apposito comando elettrico a distanza
di sicurezza;

= lancio e recupero.

+ Afttivita di studio e ricerca:

Questo laboratorio si inserisce nella programmazione dello studio delle Scienze, in particolare dello
studio sull'Universo e sulle leggi fondamentali della meccanica newtoniana. A partire da argomenti
riguardanti il *razzimodellismo”, saranno prodotte esperienze di laboratorio per rispondere alla
curiosita degli studenti e approfondire i concetti essenziali di tipo scientifico-operativo.

o

o

o

o

Breve storia della conquista dello spazio ed uso pacifico dei missili
= Raggiungimento della Luna;
= Sonde interplanetarie;
= Studio del sistema Solare;
= Telecomunicazioni e lancio di satelliti in orbita.
Introduzione alle leggi che governano un corpo nello spazio:
= Cinematica: spazio, tempo, velocita, accelerazione, traiettoria, legge oraria;
= Dinamica: spinta, resistenza, principio d'inerzia, Il e Il principio (azione e reazione);
= Statica: analisi teorica (semplificata) della stabilitd (concetto di forza, momento,
ecc.).
Analisi del funzionamento di un motore a razzo:
=  Combustibili solidi (chimica della reazione).
Analisi del funzionamento dei sistemi di recupero:
= || paracadute;
= Lo streamer.

« Verifica:

1.

NO O WD

Sicurezza:

Accertamento delle competenze acquisite in ordine agli obiettivi specifici;

Registrazione dei risultati con appositi strumenti grafici;

Prove tecniche intermedie di funzionamento;

Utilizzo delle competenze in modo consapevcle per lo sviluppo delle attivitad successive;
Prove sul campo delle modalita di avvio;

Prova finale e lancio dei modelli realizzati;

Verifica dello stato dei componenti dopo il recupero.

Sara prodotta apposita cartellonistica e adeguata segnaletica. Nel razzimodellismo l'autoregolamentazione &
un principic cardine seguito da tutti i praticanti al punto che oggi si & rivelata un’attivitd meno pericolosa del
baseball o del tennis. Grazie all'applicazione di semplici regole, nei 50 anni di esistenza di questo laboratorio
didattico non si sono mai verificati incidenti degni di nota.

Durante tutto il periodo formative saranno comungue adcttate le misure di sicurezza ufficiali ed in particolare
il Codice NAR (Naticnal Association of Rocketry) adottato a livello internazionale e dal quale sono derivati
altri codici in vigore (es. FAI) tra i quali quello legalmente in vigore in ltalia secondo la sentenza n. 355 -
20/5/93 del Tribunale di Mantova.

Associazione di volontariato USABILE onlus - 88063 Catanzaro Lido (CZ) — C.F. 97042300794 v
Progetto Spazio Solidale: e-mail: spaziosolidale@usabile.org - sito web: www.usabile.org/spaziosolidale

Carlo Crucitti - 2006



L’esperto di razzimodellismo

Il curriculum personale e professionale di:

Carlo Crucitti
e-mail: carlo.crucitti@tin. it

Socio di ACME, Associazione Costruttori Micromissili Europea, socio di FME, Federazione Missilistica
uropea, & un appassicnato di questa tecnica che ha iniziato a praticare nei lontani anni 60, riscoprendola,
dopo un lungo pericdo destinato ad altre attivita lavorative e non.

Attualmente & fortemente impegnato nellambito del volontariato socio-assistenziale e, nella qualita di
Presidente dell’ Associazione di Volontariato “USABILE” - organizzazione iscritta al al n. 486 (decreto 7921
del 12 giugno 2003) del Registro Regionale del Volontariato della Regione Calabria e come tale onlus di
diritto — sta tentando di concretizzare, fra l'altro, un ambizioso progetto di contrasto al “Digital Divide” con
l'utilizzo dellinformatica e delle nuove tecnologie (ICT, Information Communication Technology) a favore di
giovani e/o perscne che versano in stato di disagio fisico, psichico, economico o sociale.

A questo proposito si ricorda che la huova Legge Finanziaria prevede, in via sperimentale, che le persone
fisiche, gid questo anno, possono devolvere, oltra all’8 per mille gia previsto per la Chiesa, un ulteriore 5 per
mille a favore delle Onlus, degli organismi di Volontariato (onlus di diritto), della Ricerca e Universita, dei
Comuni di residenza

Questa ulteriore devoluzione, calcolata sulle imposte relative all’'anno precedente {20035}, che le persone fisiche
versano allo Stato non grava sui contribuenti ma & a carico dello Stato: quindi non & un costo. L’Associazione
USABILE, in regola per quanto previsto dalla normativa si & accreditata presso I’Agenzia delle Entrate e puod
ricevere questo tipo di aiuto/contributo. Basta contrassegnare sul CUD, 770 o Unico persone Fisiche 'apposita
casella (primo riquadro in alto a sinistra) e assieme alla firma del contribuente e sufficiente riportare I'esatto
Codice Fiscale dell’Associazione beneficiaria che ricordiamo per USABILE é&: 97042300794. Grazie in d’ora a
quanti credono in USABILE e ritengono utile e promettente supportarne le iniziative sociali. USABILE garantisce
massima trasparenza e informativa sulla destinazione di tutti i fondi e donazioni a qualsiasi titolo ricevuti.

Sempre nelllambito del volontariato, € compeonente del direttivo di “Associazioni Amiche” - Federazione
cittadina - che raggruppa numerose asscciazioni di volontariato, componente del direttivo dell’ Associazione
“‘New Help”, socio dell’Associazione di Volontariato Catanzaro per Catanzaro”, socio dell’ Associazione “FAI”
Federazione Associazioni Immigrati, socio, guale titolare di licenza di Radioamatore (Patente di Operatore di
Stazione di Radioamatore n. 402/RC rilasciata del Ministero PPTT, Ispettorato Generale delle
Telecomunicazioni, Circolo delle Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche di Reggio Calabria in data 7 giugno
1975 - Licenza di Radioamatore valida CEPT con Nominativo Internazionale di Radioamatore i8XET), di
“ARI-RE” Associazione Radicamatori ltaliani — Nuclec RadioEmergenza”®, questultima eretta in Ente Morale
con D.P.R. e operante oltre che in campo Radioamatoriale anche in ambito di Protezione Civile. In questo
contesto fa parte, quale operatore volontario, della “Colonna Mobile di Radioemergenza®, un gruppo di
pronto intervento utile in caso di emergenza o calamita naturali per assicurare i collegamenti con le zone
inagibili o disastrate.

Nel 2000 ha promosso, nellambito delle attivita istituzionali dell'Associazione New Help, dei corsi di
alfabetizzazione informatica destinati a soggetti con disabilita psichiche attuati nelllambito  della
collaborazione instaurata con il Centro di Salute Mentale di Catanzaro Lido, nel 2001, sempre con il Centro
di Salute Mentale di Catanzaro Lido ha promosso e portato a termine con I'Associazione New Help, il
progetto “Bit Insieme” - formazione informatica di base - per il Centro Diurno di riabilitazione psico-sociale,
Nel 2002, con l'associazione New Help ha attuato in sinergia con i Centri di Salute Mentale di Catanzaro e
Catanzaro Lido il progette “Turismo Sociale”, cofinanziato dalla ASL n. 7 e dalla Provincia di Catanzaro e
mirato alla formazione di utenti dei Centri Diurni per il possibile reinserimento sociale in cooperative
specifiche

E’ stato infine nominato sia nel primo che nell'attuale Consiglio Direttivo del CSV - Centro di Servizio al
Volontariato della provincia di Catanzaro ove, attualmente & stato chiamato a gestire '’Area Comunicazione.

Appassionato modellista navale ha manifestato interesse ed ha praticato o pratica numerose discipline o
hobby quali la fotografia, la legatoria, 'acquariolocgia marina tropicale e mediterranea, l'informatica. In ambito
professionale poi, nel corso degli anni, ha fatto I'analista in un laboratorio di estrazione olio dalle sanse, ha
gestito un'attivitd di assistenza tecnica in campo Radiotelevisivo, & stato rappresentante per una azienda
nazionale distributrice di strumentazione elettronica, responsabile regionale per circa un ventennio nel
servizio post-vendita (Customer Service) per una primaria azienda di elettrodomestici, elettrosanitari,
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impianti solari, refrigerazione e condizionamento, ha gestito per 18 anni una attivita imprenditoriale di
assistenza tecnica di elettrodomestici e vasche idromassaggio, ha collaborato con diversi partner in campo
informatico a livello regionale.

Ha maturato inoltre esperienze nel campo della programmazione in numerosi linguaggi (dBase, Clipper,
Delphi, Visual dBase e Visual Basic), conosce Sistemi operativi e di rete (Dos, Windows, Reti domestiche e
peer-to-peer), Web editing (Frontpage, Java, Javascript, Asp, PhpNuke, applicativi CMS) ha maturato varie
esperienze nella gestione di siti internet realizzando il sito per il Centro di Salute Mentale di Catanzaro Lido, |
primi rilasci dei siti per “La Festa dell'Uva a Catanzarc” | della “Proloco” di Catanzaro, dell’ Associazione New
Help e del Centro di Servizio al Volontariato della provincia di Catanzaro. Gestisce tutt'ora il sito del DLF -
Dopolavoro Ferroviario di Catanzaro Lido, di Usabile, dell’associazione Catanzaro per Catanzaro e del locale
gruppo Francescano dellOFS. Utilizza programmi per la Multimedialitad e di authoring.

E’' inoltre responsabile tecnico e redattore del portale www Centrocalabria.it della Banca di Credito
Cooperativo Centro Calabria, realizzato da BCC Web (Banca Centropadana).

Ha frequentatc solo parzialmente, attorno al 1960, corsi di studio in Ingegneria Elettronica (Ecole
Professionnelle Superieure di Parigi, British Tutorial Institute di Londra).

Ha competenze tecniche sull’'uso di videoproiettori, apparecchiature fotografiche e video, apparecchiature
fotografiche per camera oscura, proiettori di diapositive, apparati ricetrasmittenti radioamatoriali e apparati
VHF, attrezzi elettrici di usc corrente e specifici nel campo delle lavorazioni di tipo hobbistico evoluto (torni
per attrezzisti, combinate per la lavorazione del legno e dei metalli, saldobrasatura di metalli, impiego di
apparecchiature per alto vuoto, uso di dispositivi di verniciatura.

Possiede una pil che buona conoscenza del personal computer e di numerosi pacchetti software e inoltre:
modellismo statico navale antico, elettronica digitale integrata e microelettronica, microonde, ultrasuoni,
apparati radar, cibernetica, radiantismo (nominativo internazionale i8XET), radiotrasmissione ad onde corte,
ultracorte e VHF, legatoria, piccole opere di falegnameria, micromeccanica, fotografia e macrofotografia con
sviluppo e stampa, acquariologia marina tropicale e mediterranea, pesca marina sportiva. astronautica e
tecnica aeronautica di base (gia socio A.l.C.A. Associazione Italiana Culturale Aercnautica), esperienze di
fisica nucleare teorica, realizzazione di un contatore Geiger-Muller e di una ridotta ma funzicnante bobina di
Tesla.

Ha acquisito conoscenza nell’uso di armi e mitragliatrici leggere di estrazione militare, apparecchiature da
campo e tutto quanto concerne l'organizzazione di unita tecnico-tattiche.

Possiede ottime capacitd di lavoro in team di persone e buona predisposizione ad operare all’interno di
ambienti multiculturali e a contatto con persone portatrici di handicap, detenuti, ex detenuti, minori a rischio,
extracomunitari.

Ha capacita di dirigere, coordinare e amministrare team di lavoro che operano in ambiti specialistici e/o in
attivita di volontariato; Gestire attivita di ufficio, laboratori @ magazzini e quanto normalmente si richiede in
ambito civile e non. Ha acquisito conoscenze sulla gestione e formazione di personale tecnico-specialistico,.

Pubblicazioni:

s Ha curato, nel Novembre del 2003, per conto del Centro di Supporto allEconomia Sociale, Consorzio
Gruppo Promidea, nell’ambito del Progetto Comunitario Equal “Araba Fenice” (cod. IT-G-CAL 051), il
‘Manuale del Volontariato - Volontariato in Calabria” destinato alle Associazioni di Volontariato. |l
Manuale & stata la prima opera resa disponibile da parte del Centro di Servizio al Volontariato della
provincia di Catanzaro.

» Ha curato nel periodo 2003/2004 Iattivita di inserimento testo nel sito internet transnazionale,
‘Culture et Liberté” finalizzato alla realizzazione delle attivita transnazionali del Progetto Equal “Araba
Fenice” (cod. IT-G-CAL 051).

+ Ha awvviato nel febbraio 2004 con il Consorzio Gruppo Promidea una collaborazione in ambito
consulenziale relativa a "Sistemi e metodi di gestione delle associazioni di volontariato".

+ Ha curato, nel novembre 2004, la realizzazione di un CD su Volontariato e Associazionismo relativo
all'iniziativa Comunitaria Equal Azione 3 - Progetto “Ageinclusion” (PS Cordata 042-CAL-037).

s Ha curato nel febbraio 2005 “Volontariato - Guida Pratica - Strumenti di utilitd per associazioni ed
organizzazioni “ per conto dell’ Asscciazione “Strada dei Sapori del Poro® (Consorzic COGAL
Monteporo) di Vibo Valenzia, nell'ambito del programma comunitario “LEADER plus” Progetto:
“Analisi e organizzazione di servizi di pubblica utilitd” - Cod. progetto: 026
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usabffe onlus  ::: Progetto Spazio Solidale: Corso teorico-pratico di Razzimadellismo

Storia del viaggi
hello Spazio

“La terra ¢ la culla dellumanita - uno non
puod rimanere per sempre nella culla".

Konstantin Tsiolkovsky

La Teoria & necessaria.

Per progettare e costruire un'astronave, € ovvio immaginare che si tratta di una grande
impresa, quanto sia impegnativo, quanto siano lunghi i tempi di realizzazione, quanto
carburante & necessario e cosi via. Per questo, & necessario conoscere |la teoria relativa a
come gli oggetti si muovono nello spazio e quali e quanti calcoli sono necessari. In
generale tutta la teoria del volo spaziale fu messa a punto da tre uomini brillanti nell’arco di
un periodo di quasi tre secoli - dal 1600 a 1900.

Giovanni Keplero —
nato a Weil nei pressi di Stoccarda nel 1571 e morto in estrema poverta a Ratisbona nel 1630, fu il
matematico tedesco che, nel 1609, dedusse le equazioni per le orbite dei pianeti e dei satelliti. In
particolare, determind che i pianeti si muovonao in ellissi (cerchi appiattiti) piuttosto che | ver cerchi.

Isaac Newton — “Se ko visto piit lontano, & perche stavo sudle spalle di giganti ™

Lo scienziato inglese pil noto, secondo alcuni la pid geniale mente di tutti
i tempi, nacque nel 1643 a Woolsthompe-by-Colsternwarth, un paesse nella
contea del Lincolnshire da una famiglia di agricoltori, mori nel 1727 . La
sua fama é legata ai suoi numerosissimi contributi scientifici in tantissimi
campi della fisica & della matematica. Ma fu nel campao della fisica che il
SuU0 genio si oespresse al massimo livellor si va dall'ottica, con la
scomposizions della luce nei suoi componenti fondamentali, fino -
soprattutto- alle leggi del moto, che fino al nostro secolo hanno fondato la
fisica: Un corpo persiste nel suo modo uniforme finché non agisce su di
esso una forza esterna (legge di inerzia), Una forza (F) procura a un
corpo un‘accelerazione (a) ed é direttamente proporzionale alla sua
massa m. F=ma; A ogni azione corrisponde una reazione uguale e
contraria. Alcune notazioni importanti; | concetto di Forza, che mancava ancora alla cinematica
galilziana, & stato il vero punto di leva della nuova scienza della dinamica; inoltre Mewton fu il primo
a moltiplicare senza esitazione, come awvvienes nella sua seconda legge, grandezze fisiche diverse;
I'impossibilita a fare questo & uno dei motivi per i quali tutte le dimostrazioni galileiane sono di tipo
geometrico e si basano essenzialmente sulla teoria delle proporzioni geometriche. Mel 1687 scrisse
quelle che & probabilmente il singolo conseguimento del pil grande intelletto di ogni tempao. In un
unico libro lui stabili le leggi di base della forza, movimento e gravitazione e inventd un nuova
branchia del processo matematico (il calcolo). Fece tutto cid per mostrare come la forza di gravita &
la ragione per cui che le orbite dei pianeti seguono le eguazioni di Keplero
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Konstantin Tsiolkovsky -

un insegnante della scuola russa che, senza aver mai lanciato un razzo, fu il
primo a dedurre nel 1903, tutte e equazioni di base per la razzotecnical Dai
suni vasti interessi nella lettura, incluso Gialio %erne "Dalla Terra alla Luna®,
concluse che il viaggio nello spazio era una possibilitd nel destino dell'uomo, e
che razzi 'avrebbero reso possibile. Anticipd e risolse malti dei prablemi che si
profilavana per la propulsione dei razzi e realizzd molti disegni. Determing
guale tipo di combustibile liqguido sarebbe stato necessario, e che | razz
avrebbero avuto bisogno di essere costruiti in delle impalcature (Mtorri di
lancio™. Concluse inolire che ossigeno e idrogeno erano i combustibili pid

potenti da usare. Predisse come, BS anni pi0 tardi, avwenne con il Saturno %, come si sarebbe
operato con un razzo per il primo sbarco di uomini sulla luna.

Costruzione dei Primi Razzi - Robert Goddard

Un americano chiamato "il padre della razzotecnica
moderna”.

Contrariamente a Tsiolkovsky, Goddard fu un uomo che
disegnd, costrui, e lancio razzi. Professore di universita
sviluppd anche la teoria della razzotecnica e sebbene
hon sapesse circa le opere di Tsiolkovsky, arriva alle
sue stegse conclusioni verificando che la teoria era vera.
Fu influenzato anche pesanternente dalla fantascienza
di Gidlio Yerne, & lavard sodo per sviluppare razzi che
volle lanciare nello spazio.

Cluando pubblicd superbamente il suo primo studio
scritto, proponendo che i razzi potevano essere usati per
arrivare =ulla luna, molte persone pensarono che |ui
farneticasse. La critica fu molto aspra ma Goddard
mantenne un comportamento composto e disse poco
circa le sue opere sUccessive,

Mel 1926, lancid il primo razzo alimentato a propellente
liquido. Mel corso dei suai esperimenti in Massachusetts
e Hoswell (Muovo Messico) sviluppd  virtualmente
linterezza della tecnologia dei razzi

Egli inventd tutto quanta richiesto dalla razzotecnica moderna guadagnando su 200 brevetti. Sviluppd gli
stessi componenti e disegni che utilizzarono, per sviluppare indipendenteménte a Peenemunde e
spendendo milioni di dollari, un centinaio di scienziati e ingegneri tedeschi, durante la Seconda Guerra

hMondiale.
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Convincendo il Mondo - Hermann Oberth

Ancara un altro, uno che, dopo avere letto,
come un giovane ragazzo (11 anni di eta), Giulio
Werne "Dalla Terra alla Luna", fu determinato nel
trovare un modo per viaggiare nello spazio. Egli
determind indipendentemente gli stessi arincipi
della razzotecnica come Tsiolkovsky e Goddard.

Mel 1929 Cherth pubblica un libro estremamente
influente: "ll Razzo nello Spazio Interplanetario”
che a differenza di gquanto awwenne per il libro di
Goddard, fu internazionalmente acclamato e
persuase il mondo intero  sul fatto che i razzi
erano  gualcosa  da  prendere in seria
considerazione come weicolo spaziale.

Oberth era anche linsegnante di Wernher Van
Braun, che condusse nel programma tedesco
suirazzi.

Dei tre grandi pionieri della razzotecnica, Cherth fu 'unico che visse per vedere uomini viaggiare nella
spazio e sharcare sulla luna.

L’'uomo nello Spazio - Wernher Von Braun

Insieme ad Cherth ed a una sguadra
enorme  di scienziati e ingegner
sviluppo e lancio, a Peenemunde, il
razzo tedesco V2, il primo razzo
capace di raggiungere lo spazio.

Alla  fine della Seconda  Guerra
Mondiale, ¥on Braun porto il top degli
scenziati e ingegneri fuori  della
Germania, in America (lui non volle
essere catturato dai russi).

Condusse negli Stati Uniti 1o swviluppo
di razzi militari e per l'esplorazione
spaziale e fu detemminante nello
sforzo di convincimento del governo
degli Stati Uniti per perseguire un
sharco di uomini sulla luna,.

Concretizzo con successo gli sforzi
deqgli Stati LIniti lavorando
perfettamente su ogni lancio. Se i
non avesse avuto successo, noi nan
avremmao forse mai raggiunto la luna.
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_‘; Scopidella
7~ Esplorazione Spaziale

Dieci Buone Ragioni per Andare Nello Spazio

Ragione Numero 1
Ferche & La: pud sembrare un capriccio ma non lo e La societa che smette di esplorare e comincia
a stagnare comincia a morire. E solamente attraverso lo sforzo continuo per imparare e realizzare
che noai rimaniamo attivi, brillanti, e forti. 1| fatto che noi non sappiamo ancora quello che & 13 fuar, e
il fatto che lo spazio rappresenta la nostra limitazione finale, & una sfida per per sforzarsi a
darminarlo. Sinotiche lo stesso potrebbe essere detto per il fondo dell'oceano.

Ragione Numero 2
Maolte applicazioni possono avere risposte solamente in orbita, per esempio - telefonia e
comunicazioni T% attorno al mondo, osservazione del tempo e previsioni (in particolar modo per gl

uragani), osservazione della terra, e navigazione (specialmente per il Sistema di Rilevamento
Globale della Fosizione, GPS).

Ragione Numero 3
Frocurarsi l'autografo Marziano di Marein

Ragione Numero 4
Indagini sul sale, la luna e i pianeti - esplorazione dello spazio con sonde interplanetarie ed
equipaggio umano per studiare 'atmosfera, composizione e fisica di altri corpi nel sistema solare.

Ragione Numero 5
Realizzazione di massa di attrezzature sofisticate derivate dalla tecnologia sviluppata dalla NASA,
corme laser miniaturizzati allo stato solido che ci hanno consentito di scrivere sui Compact Dischi,
attrezzi portatili a batteria, generatori di corrente a celle solari, computer portatili.

Ragione Numero 6
Indagare l'universo - osservator orbitanti simili al telescopio spaziale di Hubble, Studi astrofisici
awanzati sui raggi X (AXAF), ed esplorazione dello spazio cosmico (COBE) per studiare le stelle,
galassie, e la struttura dell'universa.

Ragione Numero 7
Risorse naturali - potrermmo scavare la Luna per estrarre la roccia verde e gli asteroidi per minerali o
metalli speciali,

Ragione Numero 8
Diplamazia internazionale — gli americani sona andati sulla luna per colpire | russi, ora stanno
costruendo una Stazione Spaziale Internazionale come un maodo per lavaorare coi russi. E', inoltre,
una guestione di immagine. In ogni occasione, prestigio e relazioni internazionali sono fra le ragiani
pid importanti che si sono avute per andare in spazio.

Ragione Numero 9
Litilizzare un satellite spia - magari in occasione del "Tropical contest” di Miss Hawaiian.

Ragione Numero 10
Colonizzazione - sivaluta infatti che, nei prossimi vent'anni, la popolazione della terra raggiungera
gli 8 miliardi. Potrebbe essere un nuovo luogo per vivers.
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Il volo di un Modello di Razzo

5, Ejection
4. Coasting Flight E
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2. Powered Flight 6. Recovery

1. Launch 5

¢ Launch: Il motore & acceso elettricamente ed il modello decolla. Techicamente, questo & il momento
in cui il razzo scorre sulla guida di lancio. In guesta fase le pinne stabilizzano aerodinamicamente |l
volo. Il motore spinge verso l'alto a piena potenza, superando la spinta media, per consentire al
razzo di andare su a tutta velocita (circa 30 mph) prima di arrivare alla parte terminale della guida.

¢+ Powered Flight: Il motore accelera e guadagna quota. Questo € il tempo di volo dopo che il razzo
ha lasciato la guida di lancio, mentre il motore ancora sta bruciando. Durante questo tempo il razzo
& un "corpo libero”", con tre forze che agiscono su di esso: la spinta del razzo, gravita (il peso del
razzo), e resistenza del vento. Delle tre forze, la spinta del razzo é la dominante.

¢ Bum-out: || motore esaurisce la sua spinta ed il razzo continua per inerzia, muovendosi alla sua
velocita pid alta - circa 300 miglia orarie.

» Coasting Flight: Il razzo raggiunge l'altezza massima {(apogeo). In questo lasso di tempo il razzo
rimane un "corpo libero" con due forze che agiscono su lui: gravita e resistenza del vento. La
resistenza del vento & molto grande rispetto al peso e pud raggiungere facilmente tre volte il peso
del razzo assumendo un ruolo prevalente che pud influenzare in modo determinante la traiettoria
finale del razzo nell’'ultima fase ascendente, allontanandolo anche diverse centinaia di metri.

« Ejection: La carica di espulsione espelle il paracadute. Durante il volo inerziale, un dispositivo a
ritardo accende una piccola carica di espulsione compresa nel motore del razzo. Il ritardo €
predeterminato, € una specifica di ogni motore ed e calcolato per dare solo il tempo sufficiente a che
il razzo raggiunga la sua massima altitudine (apogeo). | gas prodotti dalla carica, espellono 'ogiva
che trascina fuori il paracadute (o altra apparecchiatura di ricupero.

¢« Recovery: |l sistema di recupero si apre ed il modello torna a terra sano e salvo. Qui si controllano
eventuali danni, si cambia il motore ed il modello pud essere lanciato ancora infinite volte.
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Cronologia dell’esplorazione Spaziale

1912 - 1949

o Balloon flight - Europe - (1912)

Discovered cosmic rays.
s NRL V-2 rocket - USA - (1946)

First observation of the Sun's UV spectrum.
s NRL V-2 rocket - USA - (1949)

First observation of solar x rays.

1957 - 1960

s  Sputnik-1 - USSR - (1957)
First artificial satellite.
s Explorerlll - USA - (1958)
Discovered Earth's radiation belt.
e Pioneer 0 - USA Lunar Orbiter - {(August 17, 1958)
First stage exploded.
e Pioneer 1 - USA Lunar Orbiter - (October 11, 1958)
Failed to reach escape velocity.
e Pioneer 3 - USA Lunar Flyby - (December 6, 1958)
Failed to reach escape velocity.
e luna1-USSR Lunar Flyby - 361 kg - (January 2, 1959)
Luna 1 was the first lunar flyby. It discovered the solar wind and is now in a solar orbit.
e Pioneer 4 - USA Distant Lunar Flyby - 5.9 kg - (March 3, 1959)
Space probe is now in a solar orbit.
e luna 2- USSR Lunar Hard Lander - 387 kg - (September 12, 1959)
Luna 2 was the first spacecraft to impact the surface of the moon on September 14, 1959,
e Luna 3 - USSR Lunar Far Side Flyby - 278.5 kg - (October 4, 1959)
Encountered the Moon on October 7, 1959 and returned the first image of the Moon's hidden side.
Space probe is now in a decayed earth-moon orbit.
o Pioneer 5 - USA Solar Monitor - (March 11, 1960)
Space probe is now in a solar orbit.
o Mars 1960A - USSR Mars Probe - (October 10, 1960)
Failed to reach Earth orbit.
Mars 1960B - USSR Mars Probe - (October 14, 1960)
Failed to reach Earth orbit.

1961 - 1965

e Venera1 - USSR Venus Flyby - 643.5 kg - (February 12, 1961)
Now in a solar orbit.

e Aerobee Rocket - USA - (1962)
Ohserved the first x-ray star.

e Ranger 3 - USA Lunar Hard Lander - 327 kg - (January 26, 1962)
Lunar probe missed the moon and is how in a solar orbit.

e Ranger4 - USA Lunar Hard Lander - 328 kg - (April 23, 1962)
First US lunar impact of the Moon.

e Mariner 2 - USA Venus Flyby - 201 kg - (August 27, 1962 - January 3, 1963)
On December 14, 1962, Mariner 2 arrived at Venus at a distance of 34,800 kilometers and scanned its
surface with infrared and microwave radiometers, capturing data that showed Venus's surface to be
about 425°C (800°F). Three weeks after the Venus flyby Mariner 2 went off the air on January 3, 1963.
Itis now in a solar orbit.

e Ranger 5 - USA Lunar Flyby - 340 kg - (October 18, 1962)
Ranger 5 was to be a lander but became a flyby because of a spacecraft failure. It is now in a solar
orbit.

e Mars 19624 - USSR Mars Flyby - (October 24, 1962)
Spacecraft failed to leave Earth orbit after the final rocket stage exploded.

o Mars1- USSR Mars Flyby - 893 kg - (November 1, 1962)
Communications failed en route.
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Mars 1962B - USSR Mars Lander - (November 4, 1962)
Failed to leave Earth orbit.
Luna 4 - USSR Lunar Probe - 1,422 kg - (April 2, 1963)
Lunar 4 was intended to be a lunar lander but missed the Moon. It is now in an Earth Moon orbit.
Ranger 6 - USA Lunar Hard Lander - 361.8 kg - (January 30, 1964)
Cameras failed; lunar probe impacted the surface of the Moon.
Zond 1 - USSR Venus Flyby - 890 kg - (April 2, 1964)
Communication lost en route; nhow in a solar orhit.
Ranger 7 - USA Lunar Hard Lander - 362 kg - (July 28, 1964)
Arrived on July 31, 1964, sent pictures back at a close range, and impacted the Moon.
Mariner 3 - USA Mars Flyby - 260 kg - (November 5, 1964)
Mars flyby attempt. Solar panels did not open, preventing flyby. Mariner 3 is now in a solar orbit.
Mariner 4 - USA Mars Flyby - 260 kg - (November 28, 1964 - December 20, 1967)
Mariner 4 arrived at Mars on July 14, 1965 and passed within 9,920 kilometers of the planet's surface.
It returned 22 close-up photos showing a cratered surface. The thin atmosphere was confirmed to be
composed of carbon dioxide in the range of 5-10 mbar. A small intrinsic magnetic field was detected.
Mariner 4 is now in a solar orbit.
Zond 2 - USSR Mars Flyby - (November 30, 1964)
Contact was lost en route.
Ranger 8 - USA Lunar Hard Lander - 366 kg - (February 17, 1965)
Ranger 8 arrived at the moon on February 20, 1965. It sent back high-resolution pictures until it
impacted in Mare Tranquillitatis.
Ranger 9 - USA Lunar Hard Lander - 366 kg - (March 21, 1963)
Lunar probe sent pictures of its impact on the moon.
Luna 5 - USSR Lunar Soft Lander - 1,474 kg - (May 9, 1965)
The lunar soft-lander failed and impacted the moon.
Luna 6 - USSR Lunar Soft Lander - 1,440 kg - (June 8, 1965)
Missed the moon and is how in a solar orbit.
Zond 3 - USSR Lunar Flyby - 959 kg - (July 18, 1965)
Returned pictures of the lunar far side. It is now in a solar orbit.
Luna 7 - USSR Lunar Soft Lander - 1,504 kg - (October 4, 1965)
Luna 7 failed and impacted the moon.

1966 - 1970

Venera 2 - USSR Venus Flyby - 962 kg - (November 12, 1985 - 1966)
Communications failed just before arrival. Now in solar orbit.
Venera 3 - USSR Venus Atmospheric Probe - 958 kg - (November 16, 1965 - 1966)
Communications failed just before atmosphere entry. Crashed on Venus.
Luna 8 - USSR Lunar Soft Lander - 1,550 kg - (December 3, 1965)
Luna 8 failed and impacted the moon.
Pioneer 6 - USA Solar Probe - 63.4 kg - (December 16, 1965 - Present)
The Probe is still transmitting from solar orbit.
Luna 9 - USSR Lunar Soft Lander - 1,580 kg - (January 31, 1966)
Luna 9 landed on the lunar surface and retuned the first photographs from the surface.
Luna 10 - USSR Lunar Orbiter - 1,597 kg - (March 31, 1966)
Luna 10 is currently in a lunar orbit.
Surveyor 1 - USA Lunar Soft Lander - 269 kg - (April 30, 1966 to 1967)
Surveyor 1 was the first American soft landing on the lunar surface.
Lunar Orbiter 1 - USA Lunar Orbiter - 386 kg - (August 10, 1966)
Lunar Orbiter 1 orbited the moon, photographed the far side, and then impacted on command.
Pioneer 7 - USA Solar Probe - 63 kg - (August 17, 1966 - ?7)
Solar-orbiting probe was recently turned off.
Luna 11 - USSR Lunar Orbiter - 1,638 kg - (August 24, 1966)
Luna 11 is currently in a lunar orbit.
Surveyor 2 - USA Lunar Soft Lander - 292 kg - (September 20, 1966)
Surveyor 2 failed and impacted the moon.
Luna 12 - USSR Lunar Orbiter - 1,620 - (October 22, 1966-1967)
Luna 12 is in a lunar orbit.
Lunar Orbiter 2 - USA Lunar Orbiter - 390 kg - (November 6, 1966)
Orbited the moon, photographed the far side for potential Apollo landing sites, then impacted
on command.
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Luna 13 - USSR Lunar Scft Lander - 1,700 kg - (December 21, 1966)
Landed on the lunar surface.

Lunar Orbiter 3 - USA Lunar Orbiter - 385 kg - (February 5, 1967)
Orbited the moon, photographed the far side for potential Apollo 12 landing sites, then impacted on
command.

Surveyor 3 - USA Lunar Soft Lander - 283 kg - (April 17, 1967)
Landed on the lunar surface.

Lunar Orbiter 4 - USA Lunar Orbiter - 390 kg - (May 4, 1967)
Orbited the moon at a polar inclination and impacted on command.

Venera 4 - USSR Venus Atmospheric Probe - 1,104 kg - (June 12, 1967)
Venera 4 arrived at Venus on October 18, 1967. This was the first probe to be placed directly into the
atmosphere and to return atmospheric data. It showed that the atmosphere was 90-95% carbon
dioxide. It detected no nitrogen. The surface temperature reading was 500°C and pressure reading
was 75 bar. |t was crushed by the pressure on Venus before it reached the surface.

Mariner 5 - USA Venus Flyby - 244 kg - {(June 14 to November, 1967)
Mariner 5 arrived at Venus on October 19, 1967, one day after Venera 4. It passed within 3,900
kilometers of the planet's surface. It studied the Venusian magnetic field and found that its atmosphere
was composed of 85-99% carbon dioxide. It is now in a solar orbit.

Surveyor 4 - USA Lunar Soft Lander - 283 kg - (July 14, 1967)
Lander failed and impacted the moon.

Explorer 35 - USA Lunar Orbiter - 104 kg - (July 19, 1967 - 1972)
Orbiter acquired field and particle data.

Lunar Orbiter 5 - USA Lunar Orbiter - 389 kg (August 1, 19867)
Orbited the moon at a polar inclination, took high resolution pictures of many important sites, and
impacted on command.

Surveyor 5 - USA Lunar Soft Lander - 279 kg - (September 8, 1967)
Landed on the lunar surface.

Surveyor 6 - USA Lunar Soft Lander - 280 kg - (November 7, 1967)
Landed on and tock off from the lunar surface.

Pioneer 8 - USA Solar Probe - 63 kg - (December 13, 1967 - Present)
Solar probe is still transmitting from solar orbit

Surveyor 7 - USA Lunar Soft Lander - 1,036 kg - {(January 7, 1968)
Landed on the lunar surface.

Luna 14 - USSR Lunar Probe - 1,700 kg - {(April 7, 1968)
Luna 14 is in a lunar-solar orbit.

Zond 5 - USSR Lunar Flyby - 5,375 kg - (September 14, 1968)
Lunar fly-around and earth return.

Pioneer 9 - USA Solar Probe - 63 kg - (November 8, 1968 - March 3, 1987)
Still in solar orbit. Died on March 3, 1987.

Zond 6 - USSR Lunar Flyby - 5,375 - (November 10, 1968)
Lunar fly-around and earth return.

Apollo 8 - USA Lunar Manned Orbiter - 28,883 kg - (December 21-27, 1968)
Crew: Frank Borman, James A. Lovell, Jr., William Anders.
The crew undertook the first manned lunar fly-around and Earth return. The astronauts made 10 orbits
of the moon on Christmas Eve.

Venera § - USSR Venus Atmosphere Probe - 1,128 kg - (January 5, 1969)
Venera 5 arrived at Venus on May 16, 1969. Along with Venera 6, atmospheric data was returned
indicating an atmosphere composed of 93-97% carbon dicxide, 2-5% nitrogen, and less than 4%
oxygen. The probe returned data down to within 26 kilometers of surface and was then lost - crushed
by the pressure on Venus.

Venera 6 - USSR Venus Atmosphere Probe - 1,128 kg - (January 10, 1969)
Venera 6 arrived at Venus on May 17, 1969. Along with Venera 5, atmospheric data was returned
indicating an atmosphere composed of 93-97% carbon dicxide, 2-5% nitrogen, and less than 4%
oxygen. The probe returned data down to within 11 kilometers of surface and was then lost - crushed
by the pressure on Venus.

Mariner 6 - USA Mars Flyby - 412 kg - (February 24, 1969)
Mariner 6 arrived at Mars on February 24, 1969, and passed within 3,437 kilometers of the planet's
equatorial region. Mariner 6 and 7 tock measurements of the surface and atmospheric temperature,
surface molecular composition, and pressure of the atmosphere. In addition, over 200 pictures were
taken. Mariner 6 is now in a solar orbit.

Mariner 7 - USA Mars Flyby - 412 kg - (March 27, 1969)
Mariner 7 arrived at Mars on August 5, 1969, and passed within 3,551 kilometers of the planet's south
pole region. Mariner 6 and 7 took measurements of the surface and atmospheric temperature, surface
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molecular composition, and pressure of the atmosphere. In addition, over 200 pictures were taken.
Mariner 7 is now in a solar orbit.

Apollo 10 - USA Lunar Manned Orbiter - 42,530 kg - (May 18-26, 1969)
Crew: Thomas Stafford, Eugene A. Cernan, John W. Young.
Manned lunar fly-around and Earth return. Stafford and Cernan tested the Lunar Module, separating it
from the Command and Service Module and descended to within 50,000 feet of the lunar surface. The
astronauts acquired a large number of excellent 70-mm photographs.

Luna 15 - USSR Lunar Lander - 2,718 kg - (July 13, 1969)
Unsuccessful sample return attempt. Crashed during landing.

Apollo 11 - USA Lunar Manned Lander - 43,811 kg - (July 16-24, 1969)
Crew: Neil A. Armstrong, Edwin E. Aldrin, Jr., Michael Collins.
Apollo 11 was the first manned lunar landing, which took place on July 20, 1969. The landing site was
Mare Tranquillitatis at latitude 0°67' N and longitude 23°49' E. Armstrong and Aldrin collected 21.7
kilograms of soil and rock samples and deployed experiments.

Zond 7 - USSR Lunar Flyby - 5,979 kg - (August 8, 1969)
Lunar fly-around and Earth return.

Apollo 12 - USA Lunar Manned Lander - 43,848 kg - (November 14-24, 1969)
Crew: Charles Conrad Jr., Alan L. Bean, Richard F. Gordon, Jr.
Apollo 12 was a manned lunar landing which took place on November 19, 1969. The landing site was
Oceanus Procellarum at latitude 3°12' S and longitude 23°23' W. This was the landing site for
Surveyor 3. Conrad and Bean retrieved portions of Surveyor 3, including the camera. Samples
amounting to 34.4 kilograms were returned from the moon. Astronauts also deployed the Apollo lunar
surface experiment package (ALSEP), an automated research station which was also deployed by all
subsequent lunar crews.

Apollo 13 - USA Lunar Flyby - 43,924 kg - (April 11-17, 1970)
Crew: James A. Lovell, Jr., Fred W. Haise, Jr., John L. Swigert, Jr.
The Apollo 13 mission became cone of survival for the astronauts on board. During the translunar coast
an explosion destroyed both power and propulsion systems of the Command Service Module. The
Lunar Module was used as a lifeboat for the astronauts.

Venera 7 - USSR Venus Lander - 1180 kg - (August 17, 1970)
Venera 7 arrived at Venus on December 15, 1970 and was the first successful landing of a spacecraft
on ancther planet. It used an external cooling device which allowed it to send back 23 minutes of data.
The surface temperature was 475°C, and surface pressure was 90 bar.

Luna 16 - USSR Lunar Lander - 5,600 kg - (September 12, 1970)
Landed on September 20, 1970 at Mare Fecunditaits located at latitude 0°41' S and longitude 56°18'
E. 100 grams of lunar samples were returned to the Earth.

Zond 8 - USSR Lunar Flyby - (October 20, 1970)
Lunar flyby and earth return.

Luna 17 - USSR Lunar Lander and Rover - 5,600 kg - (November 10, 1970 - 1971)
Made lunar landing with an automated Lunokhod 1 rover.

- 1975

1971

Apollo 14 - USA Lunar Manned Lander - 44,456 kg - (January 31 to February 8, 1971)
Crew: Alan B. Shepard, Jr., Edgar D. Mitchell, Stuart A. Roosa.
Shepard and Mitchell landed on the moon on February 5, 1971, in the Fra Mauro highlands, located at
3°40' S and longitude 17°28' E. They collected 42.9 kilograms of lunar samples and used a hand-held
cart to transport rocks and equipment.

Mariner 8 - USA Mars Flyby - (May 38, 1971)
Failed to reach Earth orbit.

Kosmos 419 - USSR Mars Probe - (May 10, 1971)
Failed to leave Earth orbit.

Mars 2 - USSR Mars Orbiter/Soft Lander - 4,650 kg - (May 19, 1971)
The Mars 2 lander was released from the orbiter on November 27, 1871. It crashed-landed because its
breaking rockets failed - no data was returned and the first human artifact was created on Mars. The
orbiter returned data until 1972.

Mars 3 - USSR Mars Orbiter/Soft Lander - 4,643 kg - (May 28, 1971)
Mars 3 arrived at Mars on December 2, 1971. The lander was released and became the first
successful landing on Mars. It failed after relaying 20 seconds of video data to the orbiter. The Mars 3
orbiter returned data until August, 1972. It made measurements of surface temperature and
atmospheric composition.

Mariner 9 - USA Mars Orbiter - 974 kg - (May 30, 1971 - 1972)
Mariner 9 arrived at Mars on November 3, 1971 and was placed into orbit on November 24. This was
the first US spacecraft to enter an orbit around a planet other than the Moon. At the time of its arrival a
huge dust storm was in progress on the planet. Many of the scientific experiments were delayed until
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the storm had subsided. The first hi-resolution images of the moons Phobos and Deimos were taken.
River and channel like features were discovered. Mariner 9 is still in Martian orbit.

Apollo 15 - USA Lunar Manned Lander - 46,723 kg - (July 26 to August 7, 1971)
Crew: David R. Scott, James B. Irwin, Alfred M. Worden.
Scott and Irwin landed on the moon on July 30, 1971. The landing site was Hadley-Apennine at
latitude 26°6' N and longitude 3°39' E. They collected samples amounting to 76.8 kilograms. A lunar
Roving Vehicle was carried on this mission (and all subsequent ones) which allowed the astronauts to
travel several kilometers from the landing site. The commander service module was the first to carry
orbital sensors and to release a subsatellite into lunar orbit. Worden performed the first deep
spacewalk to retrieve film from the service module.

Luna 18 - USSR Lunar Lander - 5,600 kg - (September 2, 1971 - 1972)
Unsuccessful sample return attempt. Crashed during landing.

Luna 19 - USSR Lunar Orbiter - 5,600 kg - (September 28, 1971 - 1972)
The orbiter is how in a lunar orbit.

Luna 20 - USSR Lunar Lander - 5,600 kg - (February 14, 1972)
Landed on the moon and returned samples to the Earth. Landed on February 21, 1972 at Apofionius
highlands located at latitude 3°32' N and longitude 56°33' E. 30 grams of lunar samples were returned
to the Earth.

Pioneer 10 - USA Jupiter Flyby - 259 kg - (March 3, 1972)
Pioneer 10 flew by Jupiter on December 1, 1973. It passed 132,250 kilometers from Jupiter's cloud
tops. It returned over 500 images of Jupiter and its moons. Pioneer 10's greatest achievement was the
data collected on Jupiter's magnetic field, trapped charged particles, and solar wind interactions. The
orbit boundary of Pluto was crossed on June 13, 1983. It has now left the solar system.

Venera 8 - USSR Venus Lander - 1,180 kg - (March 27, 1972)
Venera 8 arrived at Venus on July 22, 1972. It measure wind speed variations as it descended through
the atmosphere: 100 meters/second above 48 kilometers, 40-47 meters/isecond at 42-48 kilometers,
and 1 meter/second below 10 kilometers. It returned data for 50 minutes after it landed.

Apollo 16 - USA Manned Lunar Lander - 46,733 kg - (April 16-27, 1972)
Crew: John W. Young, Charles M. Duke, Jr., Thomas K. Mattingly 1.
Young and Duke landed on April 21, 1972, atthe Descarfes crater located at latitude 9°00' N and
longitude 15°31"' E. They deployed instruments, drove the lunar rover, and collected 94.7 kilograms of
samples during a 71-hour surface stay.

Apollo 17 - USA Manned Lunar Lander - 46,743 kg - (December 7-19, 1972)
Crew: Eugene A. Cernan, Harrison H. Schmitt, and Ronald B. Evans.
Cernan and Schmitt landed on the moon on December 12, 1972. The landing site was Taurus-Littrow
at latitude 20°10' N and longitude 30°46' E. They returned 110.5 kg of rock and soil samples. The
astronauts covered 30.5 kilometers in the lunar rover during a 75-hour stay.

Luna 21 - USSR Lunar Lander and Rover - 4,850 kg - (January 8, 1973)
Made lunar landing with an automated Lunokhod 2 rover.

Pioneer 11 - USA Jupiter/Saturn Flyby - 259 kg - (April 6, 1973 - November 1995)
Pioneer 11 flew by Jupiter on December 1, 1974 passing 42,900 kilometers from Jupiter's cloud tops. It
took better pictures than Pioneer 10, and measured Jupiter's intense charged-particle and magnet field
environment. As it flew by Jupiter it was given a gravity assist which swung it onto a course for Saturn.
On September 1, 1979, Pioneer 11 flew past the outer edge of Saturn's A ring at a range of 3,500
kilometers. It traveled underneath the ring system and passed 20,930 kilometers from Saturn's cloud
tops. It has now left the solar system.

Skylab - USA Space Station - (May 26, 1973)
Skylab, which was America's first space station, was manned for 171 days by three crews during 1973
and 1974. The space station included the Apollo Telescope Mount (ATM), which astronauts used to
take more than 150,000 images of the Sun. Skylab was abandoned in February 1974 and re-entered
the Earth's atmosphere in 1979.

Explorer 49 - USA Solar Probe - 328 kg - (June 10, 1973)
Solar physics probe placed in lunar orbit.

Mars 4 - USSR Mars Orbiter - 4,650 kg - (July 21, 1973)
Mars 4 arrived at Mars on February, 1974, but failed to go into orbit due to a malfunction of its breaking
engine. It flew past the planet with in 2,200 kilometers of the surface. It returned some images and
data.

Mars 5 - USSR Mars Orbiter - 4,650 kg - (July 25, 1973)
Mars 5 entered into orbit around Mars on February 12, 1974. It acquired imaging data for the Mars 6
and 7 missions.

Mars 6 - USSR Mars Orbiter/Soft Lander - 4,650 kg - (August 5, 1973)
On March 12, 1974, Mars 6 entered into orbit and launched its lander. The lander returned
atmospheric descent data, but failed on its way down.

Mars 7 - USSR Mars Orbiter/Soft Lander - 4,650 kg - (August 9, 1973)
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On March 6, 1974, Mars 7 failed to go into orbit about Mars and the lander missed the planet. Carrier
and lander are now in a solar orbit.

Mariner 10 - USA Mercury/Venus Flyby - 526 kg - (November 3, 1973 - March 24, 1975)
Mariner 10 was the first dual planet mission. It flew past Venus on February 5, 1974 for a gravity assist
to the planet Mercury. Mariner 10 was the first spacecraft to have an imaging system. It recorded
circulation in the Venusian atmosphere and showed the temperature of the cloud tops to be -23°C.
Mariner 10 flew past Mercury 3 times on March 29, 1974, September 21, 1974, and March 16, 1975.
These three encounters produced over 10,000 pictures with 57% planet coverage. It recorded surface
temperatures ranging from 187°C to -183°C on the day and night sides. A weak magnetic field was
detected but it failed to detect an atmosphere. Mariner 10 is now in a solar orbit.

Luna 22 - USSR Lunar Orbiter - 5,600 kg - (May 29, 1974 - 1975)
Successfully entered lunar orbit.

Luna 23 - USSR Lunar Probe - 5,6000 kg - (October 28, 1974)
Crashed on the lunar surface.

Helios 1 - USA & West Germany Solar Probe - 370 kg - (December 10, 1974 - 1975)
Solar probe is in a solar orbit; came within 47 million kilometers of the Sun.

Venera 9 - USSR Venus Orbiter and Lander - 4,936 kg (June 8, 1975)
Venera 9 arrived at Venus on October 22, 1975, three days before its sister spacecraft Venera 10.
Both orbiters photographed the clouds and looked at the upper atmosphere. Differences in cloud
layers were discovered at 57-70 kilometers, 52-57 kilometers, and 49-52 kilometers from the surface.
The lander arrived on the Venusian surface on November 22, 1975. During a period of 53 minutes, it
transmitted the first black and white images of the planets surface. It showed sharp-edged flat rocks
and a basaltic terrain. The probe in now in a Venus orbit.

Venera 10 - USSR Venus Orbiter and Lander - 5,033 kg - (June 14, 1973)
Venera 10 arrived at Venus on October 25, 1975, three days after its sister spacecraft Yenera 9. Both
orbiters photographed the clouds and looked at the upper atmosphere. Differences in cloud layers
were discovered at 57-70 kilometers, 52-57 kilometers, and 49-52 kilometers from the surface. The
lander arrived on the Venusian surface on November 25, 1975. During a period of 65 minutes, it
transmitted black and white images of the planets surface. The terrain was more eroded than at the
Venera 9 landing site.

Viking 1 - USA Mars Orbiter/Lander - 3,399 kg - (August 20, 1975 - August 7, 1980)
Viking 1 and 2 were designed after the Mariner spacecraft. They consisted of an crbiter and lander.
The orbiter weighed 900 kg and the lander 600 kg. Viking 1 went into orbit about Mars on June 19,
1976. The lander touched down on July 20, 1978 on the western slopes of Chryse Planitia. Both
landers had experiments to search for Martian micro-organism. The results of these experiments are
still being debated. The landers provided detailed color panoramic views of the Martian terrain. They
also monitored the Martian weather. The orbiters mapped the planet's surface, acquiring over 52,000
images. Viking 1 orbiter was deactivate on August 7, 1980 when it ran out of altitude-control propellant.
Viking 1 lander was accidentally shut down on November 13, 1982, and communication was never
regained.

Viking 2 - USA Mars Orbiter/Lander - 3,399 kg - (September 9, 1975 - July 25, 1978)
Viking 1 and 2 were designed after the Mariner spacecraft. They consisted of an orbiter and lander.
The orbiter weighed 900 kg and the lander 600 kg. Viking 2 went into orbit about Mars on July 24,
1976. The lander touched down on August 7, 1976 at Utopia Planitia. Both landers had experiments to
search for Martian micro-organism. The results of these experiments are still being debated. The
landers provided detailed color panoramic views of the Martian terrain. They also monitored the
Martian weather. The orbiters mapped the planet's surface, acquiring over 52,000 images. Viking 2
orbiter was deactivate on July 25, 1978 when it ran out of altitude-control propellant. Viking 2 lander
used Viking 1 orbiter as a communications relay, and had to be shut down at the same time as the
orbiter on August 7, 1980.

1976 - 1980

Helios 2 - USA & West Germany Solar Probe - (January 16, 1976)
Solar probe came within 43 million kilometers of the Sun.

Luna 24 - USSR Lunar Lander - 4,800 kg - (August 9, 1976)
The landing site was Mare Crisium at latitude 12°45' N and longitude 60°12' E. Samples amounting to
170 grams were returned from the moon.

Voyager 2 - USA Jupiter/Saturn/Uranus/Neptune Flyby - 800 kg - (August 20, 1977)
Voyager 2 flew by Jupiter on July 9, 1979, Saturn on August 26, 1981, Uranus on January 24, 1986,
and Neptune on August 24, 1989.

Voyager 1 - USA Jupiter/Saturn Flyby - 800 kg - (September 5, 1977)
Voyager 1 flew by Jupiter on March 5, 1979, and Saturn on November 12, 1980.

Pioneer Venus 1 - USA Venus Orbiter - 582 kg - (May 20, 1978 - October 8, 1992)
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1981

Pioneer Venus 1 (also known as Pioneer 12) arrived at Venus on December 4, 1978. It operated
continuously from 1978 until October 8, 1992, when contact was lost with the spacecraft. It was
expected to burn up in the Venusian atmosphere 6 days later. The orbiter was the first spacecraft to
use radar in mapping the planet's surface. The electron field experiment detected radio bursts
presumably caused by lightening. No magnetic field was detected. From 1978 to 1988 the amount of
sulfur dioxide in the atmosphere decreased by 10%. The reason for this decrease is unknown.
Perhaps a large volcano erupted just before the orbiter arrived and the amount of sulfur dioxide slowly
declined.

Pioneer Venus 2 - USA Venus Atmosphere Probe - 904 kg - (August 8, 1978)
Pioneer Venus 2 (also know as Pioneer 13) carried four atmospheric probes. One large and three
smaller ones. They arrived at Venus on December 9, 1978 and plunged into the atmosphere. The four
probes descended through the atmosphere by parachute while the spacecraft burned up high in the
atmosphere. At a height of 70-90 kilometers the probes encountered a fine haze layer. Between 10-50
kilometers there was little atmospheric convection and below 30 kilometers the atmosphere was clear.

International Sun-Earth Explorer 3 - USA Interplanetary Monitor - 479 kg - {(August 12, 1978)
The Internation Sun-Earth Explorer was renamed to International Cometary Explorer (ICE). On
September 11, 1985 it passed through the plasma tail of comet Giacobini-Zinner.

Venera 11 - USSR Venus Flyby/Lander - 4,940 kg - (September 9, 1978)
Venera 11 landed on Venus on December 25, 1978, and returned data for 95 minutes. The imaging
systems failed.

Venera 12 - USSR Venus Flyby/Lander - 4,940 kg - (September 14, 1978)
Venera 12 landed on December 21, 1978 and returned data for 110 minutes. Electrical discharges,
probably from lightning, were recorded.

Solar Maximum Mission - USA Solar Probe - (February 14, 1980)
The Solar Maximum Mission (SMM) was designed to provide coordinated observations of solar
activity, in particular solar flares, during a period of maximum solar activity. The spacecraft suffered an
on-orbit failure. A repair mission on STS-41C in 1984, during which shuttle astronauts rendezvoused
with SMM, was successful. SMM collected data until Nov. 24, 1989, and re-entered on Dec. 2, 1989,

- 1985

Venera 13 - USSR Venus Flyby/Lander - 5,000 kg - (October 30, 1981)
Venera 13 landed on Venus on March 1, 1982. It returned black and white, and the first color
panoramic views of the Venusian surface. It also conducted soil analysis using an x-ray fluorescence
spectrometer. The sample was determined to be leucite basalt, a rare rock type on the Earth.

Venera 14 - USSR Venus Flyby/Lander - 5,000 kg - (November 4, 1981)
Venera 14 landed on Venus on March 5, 1982. It returned black and white, and color panoramic views
of the Venusian surface. It also conducted soil analysis using an x-ray fluorescence spectrometer. The
sample was determined to be tholeiitic basalt similar to that found at mid-ocean ridges on the Earth.

Venera 15 - USSR Venus Orbiter - 5,000 kg - (June 2, 1983)
Venera 15 arrived at Venus on October 10, 1983. Its high-resolution imaging system produced images
at 1-2 kilometers in resolution. Venera 15 and 16 produced a map of the northern hemisphere from the
pole to 30°N. They found several hot spots, possibly caused from volcanic activity.

Venera 16 - USSR Venus Orbiter - 5,000 kg - (June 7, 1983)
Venera 16 arrived at Venus on October 14, 1983. Its high-resoclution imaging system produced images
at 1-2 kilometers in resolution. Venera 15 and 16 produced a map of the northern hemisphere from the
pole to 30°N. They found several hot spots, possibly caused from volcanic activity.

Vega 1 - USSR Venus/Comet Halley Flyby - 4,000 kg - (December 15, 1984)
Vega 1 flew past Venus on June 11, 1985 on its way for a flyby with comet Halley. It dropped off a
Venera style lander and a ballocn to investigate the Venusian middle cloud layer. The lander's scil
experiment failed. The balloon floated in the atmosphere for about 48 hours at an altitude of 54
kilometers. Between Vega 1 and 2, downward gusts of 1 meter/second were encountered and wind
velocities of up to 240 kilometers/hour. The Comet Halley flyby took place on March 6, 1986. The Vega
1 probe is now in a solar orbit.

Vega 2 - USSR Venus/Comet Halley Probe - 4,000 kg - (December 21, 1984)
Vega 2 flew past Venus on June 15, 1985 on its way for a flyby with comet Halley. It dropped off a
Venera style lander and a ballocn to investigate the Venusian middle cloud layer. The lander's soil
experiment sampled anorthosite-troctolite which is found in the lunar highlands but is rare on Earth.
The balloon floated in the atmosphere for about 48 hours at an altitude of 54 kilometers. Between
Vega 1 and 2, downward gusts of 1 meter/second were encountered and wind velocities of up to 240
kilometers/hour. The Comet Halley flyby took place on March 9, 1986. The Vega 2 probe is nhow in a
solar orbit.

Sakigake - Japan Comet Flyby - 141 kg - (January 7, 1983)
Comet Halley flyby took place on March 1, 1986.

Giotto - Europe Comet Flyby - 512 kg - (July 2, 1985)
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Comet Halley flyby took place on March 13, 1988. After the Halley fly-by, Giotto was put into
hibernation, and re-awcken in 1990. Using a close Earth flyby, its trajectory was changed to allow a
close encounter with the Comet Grigg-Skjellerup on July 10th, 1992, The flyby distance was actually
less than that at Halley (around 200 kilometers from the nucleus).

Suisei - Japan Comet Flyby - 141 kg - (August 18, 1985 - February 1991)
Comet Halley flyby took place on March 8, 1986.

1986 - 1990

Phobos 1 - USSR Mars Orbiter/Lander - 5,000 kg - (July 7, 1988)
Phobos 1 was sent to investigate the Martian moon Phobos. It was lost en route to Mars through a
command error on September 2, 1988.

Phobos 2 - USSR Phobos Flyby/Lander - 5,000 kg - (July 12, 1988)
Phobos 2 arrived at Mars and was inserted into orbit on January 30, 1989. The orbiter moved within
800 kilometers of Phobos and then failed. The lander never made it to Phobos.

Magellan - USA Venus Orbiter - 3,545 kg - (May 4, 1989 - 1994)
Magellan was released into Earth's orbit from a space shuttle and then injected into a transer orbit to
Venus by an upper stage. Its primary mission was to map VYenus using synthetic aperture radar. The
surface of Venus is obscured by thick clouds of carbon dioxide that makes the surface invisible to
optical instruments. It arrived at Venus on August 10, 1990. Its radar imaging system was able to
produce images at 300 meters/pixel resolution.

Galileo - USA & Europe Jupiter Orbiter/Atmospheric Probe - 2,222 kg - (October 18, 1989)
Galileo was designed to study Jupiter's atmosphere, satellites and surrounding magnetosphere for 2
years. |n order to get there, it used gravity assist techniques to pick up speed by flying past Venus on
February 10, 1990. It then flew past the Earth & Moon on December 8, 1990 and then again on
December 8, 1992. It has made encounters with asteroid 951 Gaspra on October 29, 1991, and
asteroid 243 |da on August 28, 1993.

Muses-A - Japan Lunar Orbiters - (January 24, 1990)
This consisted of two small orbiters but failed to send back data from their orbit around the Moon. This
was the first non USA or USSR probe to reach Moon.

Hubble Space Telescope - USA & Europe Telescope - (April 25, 1990)
The Hubble Space Telescope has returned high-resolution images of Mars and the other outer planets
of the Solar System. In July 1994, it photographed the collision of Comet Shoemaker-Levy 9 with
Jupiter.

Ulysses - USA & Europe Solar Flyby - 370 kg - (October 6, 1990)
The Ulysses spacecraft is an international project to study the poles of the Sun and interstellar space
above and below the poles. It used Jupiter for a gravity assist to swing out of the ecliptic plane and
onward to the poles of the Sun. The Jupiter flyby was on February 8, 1992. The first solar polar
passage was in June 1994. The spacecraft passed the solar equator in February 1995 and passed
over the north pole in June 1995.

1991 - 1995

Yohkoh - Japan/USA/England Solar Probe - (August 31, 1991)
This spacecraft studied high-energy radiation from solar flares.

Mars Observer - USA Mars Orbiter - (September 25, 1992)
Communication was lost with Mars Observer on August 21, 1993, just before it was to be inserted into
orbit.

Clementine - USA Lunar Orbiter - (January 25, 1994)
The official name for Clementine is "Deep Space Probe Science Experiment” (DSPSE). It was a
Department of Defense program used to test new space technology. Clementine was a new design
using lightweight structure and propellant systems. It spent 70 days (between February 6 and May 5,
1994) in lunar orbit. Its four cameras mapped the surface of the Moon at 125-250 meters/pixel
resolution. Clementine also used a laser to gather altimeter data which will make it possible to
generate the first lunar topographic map.

SOHO - Europe/USA Solar Probe - (December 12, 1993)
The main scientific purpose of SOHO (Solar and Helispheric Observatory) is to study the Sun's internal
structure, by observing velocity oscillations and radiance variations, and to look at the physical
processes that form and heat the Sun's corona and that give rise to the solar wind, using imaging and
spectroscopic diaghosis of the plasma in the Sun's outer regions coupled with in-situ measurements of
the solar wind. SOHO will be put into a "halo orbit" around the L1 Lagrange point -- the point 1.5 million
kilometers (932,000 miles) away from us at which the gravitational pull of the Earth balances that of the
Sun.

1996 - 2000

NEAR - USA Asteroid Orbiter - 805 Kg - (February 17, 1996)
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The main scientific purpose of NEAR (Near Earth Asteroid Rendezvous) is to orbit near Earth asteroid
433 Eros. The spacecraft is scheduled to study the asteroid for one year after entering orbit in
February 1999. NEAR imaged Comet Hyakutake in March 1996 and will fly within 1,200 kilometers of
asteroid 253 Mathilde on June 27, 1997. This is the first of NASA's Discovery missions.

Mars Global Surveyor - USA Mars Orbiter - (November 7, 1996)
Mars Global Surveyor was inserted into an elliptical capture orbit on 12 September 1997. The
spacecraft was initiated due to the loss of the Mars Observer and the basic design is after the Mars
Observer. Mars Global Surveyor is designed to orbit Mars over a two year period and collect data on
the surface morphology, topography, composition, gravity, atmospheric dynamics, and magnetic field.
This data will be used to investigate the surface processes, geology, distribution of material, internal
properties, evolution of the magnetic field, and the weather and climate of Mars.

Mars 96 - Russia Orbiter & Lander - (November 16, 1996)
Mars '96 consisted of an orbiter, two landers, and two soil penetrators that were to reach the planetin
September 1997. The rocket carring Mars 96 lifted off successfully, but as it entered orbit the rocket's
fourth stage ignited prematurely and sent the probe into a wild tumble. It crashed into the ocean
somewhere between the Chilean coast and Easter Island. The spacecraft sank, carrying with it 270
grams of plutonium-233.

Mars Pathfinder - USA Lander & Surface Rover - 264 kg (lander), 10.5 kg (rover) - (December 4, 1996 -

September 27, 1997)
Mars Pathfinder arrived at Mars on July 4, 1997 and impacted the surface at 16:57 UT (12:57 PM
EDT) at a velocity of about 18 m/s (40 mph). It bounced about 15 meters (50 feet) into the air,
bouncing another 15 times and rolling before coming to rest approximately 2.5 minutes after impact
and about 1 km from the initial impact site. The landing site was in the Ares Vallis region is at 19.33 N,
33.55 W and was named the Sagan Memorial Station. A six-wheel rover, named Sojourner, rolled onto
the Martian surface on July 6 at about 05:40 UT. Mars Pathfinder returned 2.6 billion bits of
information, including more than 16,000 images from the lander and 550 images from the rover, as
well as more than 15 chemical analyses of rocks and extensive data on winds and other weather
factors. The last successful data transmission was on September 27, 1997, the 83rd day of the mission
since landing on the surface. This is the second mission in NASA's low-cost Discovery series.

CassinifHuygens - USA & Europe Saturn Orbiter/Titan Probe - (1997)
The aim of the joint ESA/NASA Cassini mission will be the exploration of the whole Saturnian system -
the planet itself, its atmosphere, rings and magnetosphere, and some of its moons (Titan and the icy
satellites). Titan is especially interesting because its atmosphere is supposed to have properties very
close to those of the terrestrial atmosphere in pre-bictic conditions. The Cassini mission will consist of
the NASA-provided Saturn Orbiter coupled with ESA's Huygens probe, which will be dropped into
Titan's atmosphere. During the three hours of its descent to the surface of Titan, and after touchdown,
Huygens will study the characteristics of Titan's atmosphere and surface.

Lunar Prospector - 295 kg - USA Lunar Orbiter - (January 6, 1998)
Lunar Prospector was launched on January 6, 1998 and arrived at the Moon on January 11, 1998. It is
designed for a low polar orbit investigation of the Moon, including the mapping of surface composition
and possible ice deposits, the measuring of magnetic and gravity fields, and the study of lunar
outgassing events. This data could help scientists plan a potential lunar base and develop theories of
the formation of the Moon, Earth and Solar System. Its mission is scheduled to last one to three years.

Nozomi {Planet B) - Japan Mars Orbiter - (3 July 1998)
Japan's Institute of Space and Astronautical Science (ISAS) launched this probe to study the Martian
environment. This will be the first Japanese spacecraft to reach another planet. The spacecraft will
encounter Mars in December of 2003.

Deep Space 1 (DS1) - USA Asteroid and Comet Flyby - (24 October 1998)
The Deep Space 1 (DS1) is the first of a series of technology demonstration probes being developed
by NASA's New Millennium Program. The spacecraft flew by the Mars-crossing near-Earth asteroid
9969 Brallle in July, 1999 and will fly by comet Borrelly in September 2001.

Mars Climate Orbiter - USA Mars Orbiter - (11 December 1998)
The Mars Climate Orbiter, also known as the Mars Surveyor '98 Orbiter, was a companion to the Mars
Polar Lander. Its the mission was to study the Martian weather, climate, and water and carbon dioxide
budget. It was destroyed when a navigation error caused it to miss its target altitude at Mars by 80 to
90 kilometers, instead of entering the martian atmosphere at an altitude of 57 kilometers during the
orbit insertion maneuver.

Mars Polar Lander - USA Mars Lander - (3 January 1999)
The Mars Polar Lander, also known as the Mars Surveyor '98 Lander, was a companion to the Mars
Climate Orbiter. It was to touch down on the southern polar layered terrain, between 73 S and 76 S,
less than 1000 km from the south pole, near the edge of the carbon dioxide ice cap in Mars' late
southern spring. The last telemetry from the spacecraft was sent just prior to atmospheric entry on 3
December 1999. No further signals have been received from the lander, the cause of this loss of
communication is not known.

Deep Space 2 (DS2) - USA Mars Penetrators - (3 January 1999)
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The Deep Space 2 (DS2) project is a New Millenium mission consisting of two probes which were to
penetrate the surface of Mars near the south polar layered terrain and send back data on the sub-
surface properties. On 3 December 1999 the probes were nearing Mars on a trajectory to enter the
atmosphere and bring them to their intended landing site, but contact was never made with either
probe and the mission was presumed lost

Stardust - USA Comet Sample Return - (7 February 1999)
Stardust is scheduled to rendezvous with comet PAWild 2 in January 2004, study the object, and collect
material for analysis on Earth. The return capsule is scheduled to arrive back on Earth in January
20086.

IMAGE - USA Space Weather Satellite - (25 March 2000)
IMAGE is the first weather satellite for space storms. It is designed to study the global response of the
Earth's magnetosphere to changes in the solar wind.

2001 - 2005

2001 Mars Odyssey - USA Mars Orbiter - (7 April 2001)
The 2001 Mars Odyssey orbiter will nominally orbit Mars for three years, with the objective of
conducting a detailed mineralogical analysis of the planet's surface from orbit and measuring the
radiation environment. The mission has as its primary science goals to gather data to help determine
whether the environment on Mars was ever conducive to life, to characterize the climate and geology
of Mars, and to study potential radiation hazards to possible future astronaut missions.

Genesis - USA Solar Wind Sample Return - 30 July 2001
The primary objective of the Genesis mission is to collect samples of solar wind particles and return
them to Earth for detailed analysis.

CONTOUR - USA Fly-by of three Comet Nuclei - 4 July 2002
The Comet Nucleus Tour (CONTOUR) will fly-by the comets Encke, Schwassmann-Wachmann-3,
d'Arrest and possibly a fourth comet. Scientific objectives include imaging the nuclei at resolutions of 4
m, performing spectral mapping of the nuclei at resolutions of 100-200 m, and obtaining detailed
compositional data on gas and dust in the near-nucleus environment.

Muses-C - Japan Asteroid Sample Return - {(Nov/Dec 2002)
The primary scientific objective of the Muses-C mission is to collect a surface sample of material from
an asteroid and return the sample to Earth for analysis.

SMART 1 - ESA Lunar Orbiter - 21 December 2002
The SMART-1 (Small Missions for Advanced Research in Technology 1) is a lunar orbiter designed to
test spacecraft technologies for future missions such as a solar-powered ion drive. It is to return data
on the geology, morphology, topography, mineralogy, geochemistry, and exospheric environment of
the Moon.

NEAP - USA Asteroid Nereus Rendezvous - 2002

Rosetta - ESA Comet Obiter and Lander - (12 January 2003)
Rosetta will investigate comet Wirtanen. The spacecraft will orbit the comet and drop two probes to
land on it. During the spacecraft's eight-year voyage to Wirtanen, it will conduct flybys of the asteroids
3840 Mimistrobell and 2530 Shipka.

Mars Exploration Rovers - USA Two Mars Rovers - 22 May/4 June 2003

Mars Express - ESA Mars Orbiter and Lander - 1 June 2003

Lunar-A - Japan Lunar Orbiter and Penetrators - (1 September 2003)
Lunar-A will deliver three penetrators to the Moon's surface to study seismometry and thermal
properties. The purpose is to learn more about the Moon's interior structure.

Selene - Japan Lunar Orbiter and Lander - 2003

Deep Impact - USA Comet Rendezvous and Impact - 1 January 2004

MESSENGER - USA mercury Orbiter - 23 March 2004

Pluto-Kuiper Express - USA Pluto Flyby - (2004)
Work on this mission has been stopped for budgetary reasons. NASA is now seeking proposals for a
new Pluto / Kuiper Belt Mission. It was criginally scheduled for launch around 2001 and to arrive at
Plutc around 2013. The mission will consist of a pair of small, fast, relatively cheap spacecraft
weighing less than 100 kilograms each. The spacecraft will pass within 15,000 kilometers of Pluto and
Charon. They might include Russian Zond probes designed to study the Plutonian atmosphere.

Mars Reconnaisance Orbiter - USA Mars Orbiter - (July 2005)
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